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Matteo Renzi se ne ricorda
di tanto in tanto. Ed ogni volta
promettediaffrontareilproble-
ma. Salvopoi lasciar affondare
laquestioneLibianelconsueto
oblio. Ma mentre il nostro go-
verno raramente ne parla - ed
assai in fretta senedimentica -
lo Stato islamico continua, in-
vece, la sua manovra d’avvici-
namentoallapenisola.Ecosìie-
ri-dopoaverlanciatoilsuopri-
mo attacco in grande stile nel
cuore di Tripoli - l’Isis ha reso
noto un piano per sbarcare in
Europa sfruttandoquei barco-
ni su cui - a dar retta al nostro
esecutivo - viaggiano soltanto
innocentie innocui immigrati.
Nei piani dell’Isis, contenuti

in un rapporto non verificabi-
le,maattribuitodaimedia libi-
ci allo stesso Stato islamico,
queibarconi sono ilmezzomi-
glioreepiùveloce«perarrivare
in Europa» e «trasformarla in
un inferno». Stando al rappor-
tol’Isispuntaa«superareipun-
ti di sicurezza marittimi e rag-

giungere il cuore delle città».
«Se sfrutteremo questo canale
sviluppandolo inmodo strate-
gico-scrivonogliautoridelrap-
porto-lasituazionedelsuddel-
l’Europa diventerà un infer-
no».
Inattesa chegli analisti della

nostra intelligence esaminino
il documento e capiscano se
preoccuparsi o meno l’Italia
può comunque rivendicare il
pocoinvidiabileprimatodipri-
moPaeseoccidentaleadiacen-
te ai territori infestati dai mili-
zianidelCaliffato. Ierimattina,
infatti, una cellula dell’Isis ha
colpito nel cuore di Tripoli as-
saltandoilCorinthiaHotel,l’al-
bergoacinquestellefrequenta-
todaglistranierieutilizzatoco-
me residenza da Omar al Has-
si, il «premier»dellacoalizione

islamista impadronitasi della
capitale dopo gli scontri della
scorsa estate. Stando alla rete
televisiva americana Cbs uno
dei cinque stranieri periti nel-

l’assalto sarebbeamericano.
Ilblitz,rivendicatodaunacel-

lula dello Stato islamico cono-
sciuta come «Provincia Tripo-
li»,puntavaacolpirele«missio-
ni diplomatiche e le compa-
gniedisicurezzanonmusulma-
ne».L’operazionedefinita«bat-
tagliadiSheikhAbuAnasLibi»
doveva vendicare la morte di

Abu Anas, il militante libico di
AlQaidadeceduto il 2 gennaio
mentre attendeva il processo
inuncarcerestatunitense.Pre-
levatoaTripoli dalle forze spe-
ciali di Washington nell’otto-
bre2013AlLibieraunveterano
diAlQaidaaccusatodiaverpia-
nificatogli attacchidel 1998al-
le ambasciate Usa in Tanzania

eKenya.L’attaccoalCorinthia,
iniziato alle dieci di mattina
con l’esplosione di un’auto
bombanelparcheggio,èprose-
guitoconl’irruzioneditreterro-
risti che si sono fatti esplodere
dopoessersibarricatial ventu-
nesimopiano.Almomentodel-
l’irruzione il «premier» Omar
AlHassiegranpartedegliospi-

ti stranieri erano fuori dall’ho-
tel e questoha contribuito a ri-
dimensionarelaprogrammata
strage.
AlHassi è l’uomodi puntadi

«AlbaLibia», la coalizione isla-
mista legata ai Fratelli musul-
mani e appoggiata dal Qatar
chelascorsaestates’èimpadro-
nita della capitale grazie al so-
stegno dellemilizie diMisura-
taedialcunigruppiarmatijiha-
disti.L’avventodi«Alba»haco-
stretto alla fuga il parlamento
nominatodopo leelezionidel-
lo scorso giugno. Le elezioni
eranostatevintedalleforzefilo
occidentalidelpremierAbdul-
lahal-Thani sostenutemilitar-
mente dal generale Khalifa
Haiftar.
Da allora la Libia, devastata

dallaviolenzaislamista,siritro-
vadivisa in almenoquattro re-
gioni. Mentre Al Thani e Haif-

tar resistono nella zona di To-
bruck,al confineegiziano, egli
islamisti di «Alba Libia» occu-
panolaTripolitania laCirenai-
ca resta divisa tra l’Emirato di
Bengasi, controllato dalle for-
zealqaidistediAnsaralSharia,
e il Califfato di Derna dove, da
novembre, sventola la bandie-
ranera dello Stato islamico.
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PadovaPisa

Nelle 202 carceri
italiane censite:
181 imam
«fai da te»

solo 9 dall’esterno
autorizzati
dal Viminale

Detenuti
musulmani
osservanti

102
cittadini

italiani

19
convertitiTot.

S abatoscorsoaPisaundete-
nuto islamico ha devasta-
to la sua cella cercando di

aizzaregli altri compagnidi car-
cerenelnomediAllah.Duegior-
niprima,duranteunarissa,alcu-
nimusulmanirinchiusinelpena-
le di Padova inneggiavano allo
Stato islamico. Fra gli ultimi no-
ve elementi pericolosi espulsi
dall’Italiadafinedicembrecom-
pare il tunisino Dridi Sabri, che
aveva appena finito di scontare
una pena del 2010 per terrori-
smointernazionaleefavoreggia-
mento dell’immigrazione clan-
destina. L’espulso era detenuto
a Rossano, il carcere dove sono
ancora concentrati una decina
diterroristidellaguerrasanta.
Sui 17.462 stranieri detenuti

nelnostropaese,5786sonoquel-
li osservanti, che all’ingresso si
professanomusulmani.Nonso-
lo:Negliultimidiecianniilnume-
rodelle«moschee»dietrolesbar-
re è esploso.Nel 2009 erano 120
gliistitutidovenonsipregavaAl-
lahrispettoadoggichesonosolo
18. Secondo il rapporto del feb-
braio2014«Lemoscheenegliisti-
tuti di pena», che si riferisce al-
l’anno precedente, sono 132 le
carceri dove si prega rivolti alla
Meccaincellaoinareeacaso.Le
moscheericavateincarcere,co-
meluogofissoedesclusivodicul-
to,sonopureaumentatea52sui
202istituticensiti.
Il rapportodelministerodella

Giustizia lancia un chiaro allar-
me: «Gli Istituti di Penacostitui-
sconounluogodovegliestremi-
stipossonocreareunarete,reclu-
tando e radicalizzando nuovi
membri attraverso una campa-
gna di proselitismo». L’aspetto
piùgraveèchefraidetenutisono
spuntati come funghi gli «imam

fai da te». Nel 2013 erano ben
181.
Nonostanteiterroristiislamici

in cella siano in gran parte rin-
chiusi aRossano«anchenei cir-
cuiti comuni, vi possano essere
detenutiintegralistidispessorei
quali,searrestatiperreatimino-
ri, si trovano spesso in contesti
dovesonopresentimoltisogget-
ti fragili, facilmente influenzabi-
li» rivela il rapportodelministe-
ro. Fra i musulmani osservanti
dietrolesbarre102hannolacitta-
dinanza italianaenel 2013sono
statisegnalati19convertiti.«Inal-
cuni casi, nella logica ricorrente
presso i nuovi adepti, tendono
adaccentuare lemanifestazioni
della loro fede-spiega il rappor-
to -soprattuttoperessereaccet-
tati ed integrati nella nuova co-
munitàdiappartenenza,arrivan-
doacredere, sotto l’influenzadi
alcuni loro “fratelli” di fede, che
leposizionipiùradicali inambi-
to ideologico-politico siano

espressionidiunamaggioresen-
sibilitàreligiosa».
UntemacriticosecondoDona-

toCapece, segretariodel Sappe,
sindacato degli agenti peniten-
ziari: «Il carcere è luogo sensibi-
le, damonitorare costantemen-
te,perscongiurarepericolosi fe-
nomeni di proselitismodel fon-

damentalismoislamicotraidete-
nuti».
L’ultimo episodio allarmante

èavvenutosabatoscorsonelcar-
cerediPisa.«Undetenutodiori-
gine islamicahadevastatocom-
pletamente la sua cella incen-
diandola - denuncia il Sappe -.
Dopoavercompiutoattidiauto-

lesionismohacercatodiaizzare
glialtri inneggiandoadAllah».
Due giorni prima nel carcere

DuePalazzidiPadovadegliagen-
tipenitenziari sonorimasti feriti
in una rissa fra detenuti. Alcuni
musulmani«dioriginearabain-
neggiavanoadAllaheall’Isis»ha
denunciato Capece. L’ammini-
strazionepenitenziariagettaac-
qua sul fuoco, ma il pericolo di
una radicalizzazione islamica
nelle carceri italiane non si può
nascondere. Nel 2009 quando
sei soldati italiani saltarono in
ariainunattentatoaKabul,idete-
nutiislamicinellasezionediAlta
sicurezza2diMacomer,inSarde-
gna,esultaronourlando«Allaho
akbar»(Dioègrande).Fraquesti
c’eraAdelBenMabrouk,unodei
tre tunisini ex prigionieri di
GuantanamochelaCasaBianca
aveva spedito in Italia, poi rila-
sciato emandato a casa sua nel
2011. L’«imam» del gruppetto
jihadista era Raphael Gendron,

unconvertito francesearrestato
aBarinel2008.Dopoquattroan-
nidietro lesbarre inItaliaèstato
rilasciato eha raggiunto la Siria.
Il 4 aprile 2013 èmorto combat-
tendo.
Nellecarceriitalianegranpar-

tedeidetenuti islamici nonper-
mettono agli agenti di toccare il
Coranopercontrollaresec’èna-
scosto qualchemessaggio, o al-
tro,fralepagine.Moltinonsifan-
novisitaredalledonneeaMaco-
meravevanochiesto infermiere
conilvelo.Idetenutipiùestremi-
sti insultanogliagentidiguardia
bollandoli come «fascisti, razzi-
stioservidegliamericani».Iduri
epuridell’Islamriesconoaddirit-
tura a protestare se una guardia
portaunacrocecristianaalcollo.
Glielementijihadistisonoriu-

scitiadintegrarsiconreclusidel-
lacriminalitàcomune,esponen-
tidellenuoveBrigateRosseedel-
l’area anarco-insurrezionalista.
Unodeicasipiùeclatantidicon-
vertito incarcereèquellodiDo-
menico Quaranta, che ha ab-
bracciatol’islamnelpenitenzia-
riodiTrapani.Nel2002erastato
dinuovoarrestatoperlaprepara-
zionedi attentati adAgrigento e
nella metropolitana di Milano.
Nelcarcerepalermitanodell’Uc-
ciardone è diventato l’imam fai
datedegli islamici.
NelcarcereDuePalazzidiPa-

dova, dove hanno inneggiato al
Califfato la scorsa settimana, è
passatoditutto.Ilragazzoirache-
no di 25 anni che raccontava di
averpersolasuafamigliainunat-
tentatoeparlavadi incubiincui,
imbottito di tritolo, voleva farsi
saltareinaria.Oppurel’imamfai
da te che condannava Israele,
manon imujaheddin che com-
battonoinAfghanistan.

MASSACRO
L’assalto al «Corinthia»
aveva come obiettivo
l’uomo del Qatar in Libia

RAPPORTO
«È il mezzo più veloce
per raggiungere l’Europa
e farne un inferno»

181

di FaustoBiloslavo Imam non controllati nelle carceri italiane

5786

Rischio proselitismo ad opera dei terroristi islamici

CALIFFATO SEMPRE PIÙ VICINO E il nostro governo non fa nulla

Isis davanti alle nostre coste
«Vi invadiamo coi migranti»

Attentato jihadista fa strage in un hotel
a Tripoli, a 500 chilometri dalla Sicilia
Un documento teorizza: infiltrare i barconi

ASSALTO
ALLE COSTE
Uno dei tanti

barconi di
immigrati

che arrivano
lungo le

nostre coste
dalla Libia e

vengono
soccorsi dal

nostro Paese

Sono quasi duecento, contro i 9 autorizzati dal Viminale

I musulmani osservanti
detenuti nelle carceri ita-
liani: di questi, 1168 sono
in prigioni della Lombardia

INSIDIA
Detenuti
musulmani
in preghiera
in un carcere
italiano
I quasi
seimila
musulmani
osservanti
presenti nelle
nostre prigioni
sono bersagli
potenziali
della
propaganda
jihadista

Gli «imam fai da te» che
operano nelle carceri ita-
liane: solo 9 vengono da
fuori e sonoautorizzati

l’inchiesta


